
Piano ambientale per Lazio ‘plastic free’

Presentate le linee guida regionali in linea con le 5 R: riduzione, recupero, riciclo,
rigenerazione, riuso.
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La Giunta della Regione Lazio ha presentato un documento
in dieci punti per ridurre l’impatto ambientale delle materie
plastiche. Battezzata “Lazio Plastic Free”, in linea con la
campagna mediatica contro le materie plastiche, la
memoria della Giunta si articola su cinque azioni e dieci
punti, seguendo la strategia delle 5 R: riduzione, recupero,

riciclo, rigenerazione, riuso.

“Stamattina la giunta approvando la delibera ha voluto imprimere una svolta su un tema che è
all’ordine del giorno, quello dei rifiuti, che parte dalla consapevolezza di voler voltare pagina -
ha commentato il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti -. La quantità di risorse
gettate in un cattivo ciclo dei rifiuti è diventata insopportabile”.

Riduzione
1. La Regione è al lavoro per definire un accordo che favorisca la riduzione degli imballaggi in
plastica e il recupero delle eccedenze alimentari. Tra le altre cose verrà anche promossa
un’intesa con gli ospedali per la diminuzione del packaging.
2. Il Premio Comune Plastic Free, con la collaborazione delle associazioni ambientaliste,
prevede incentivi agli enti locali che promuovono la riduzione, il riciclo e il riuso della plastica.

Recupero
3. Recupero e studio della plastica in mare, anche grazie alla collaborazione dei pescatori, che
verranno aiutati a superare costi e procedure gravose per conferire con facilità i rifiuti che
raccolgono durante le operazioni di pesca.
4. Installazione di ecocompattatori di rifiuti in plastica (e di altri materiali, come vetro, carta e
alluminio) nei principali punti vendita con vantaggi per gli utenti/consumatori.

Riciclo
5. Agevolazioni per Comuni e imprese che diminuiranno la produzione di rifiuti in plastica.
6. Introduzione del Green Manager per la corretta gestione del ciclo dei rifiuti negli Enti Pubblici,
negli ospedali, negli istituti scolastici e nelle grandi aziende. Sono già state definite le linee
guida per questa figura: i corsi e l’elenco certificato saranno tenuti da Arpa Lazio, che avvierà le
prime lezioni a partire da settembre.

Rigenerazione
7. Progetti e risorse per la realizzazione dei centri per il riuso, con l’obiettivo di aprirne almeno



uno in ogni provincia del Lazio, oltre ad uno o due nella città di Roma.
8. Applicazione di innovazioni tecnologiche e la realizzazione di specifici impianti per chiudere il
trattamento dei rifiuti in plastica nel Lazio. L’obiettivo è favorire la realizzazione di una filiera
industriale per il riciclo della plastica, trasformando un rifiuto in una opportunità economica ed
imprenditoriale.

Riuso
9. Nell’ambito del Green Public Procurement (acquisti verdi della pubblica amministrazione)
saranno introdotti criteri di merito sugli appalti regionali per chi non usa plastica o usa plastica
riciclata nelle amministrazioni e nei servizi pubblici (scuole, ospedali, etc).
10. Campagne di sensibilizzazione ed educazione ambientale nei Comuni e nelle scuole del
Lazio, sostenute dalla Regione in collaborazione con Corepla e le associazioni ambientaliste,
per promuovere il consumo consapevole e la corretta gestione dei rifiuti.
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